








ANCHE I VESCOVI SBAGLIANO 

S
ul «problema» immigràti anche il

. 
giudizio dei .ve&covi &i &pacca. Accoglienza o invruione?

Que&ta La di&criminante wa qhi, come mon&. Maggiolini, dice_ «accogli�» ma pema 
«inva6ione» e chi invece, come mom. Gar&ia, comidera L'accoglienza un «dovere•>.-
«Se non rit[ettiamo con <1erietà - ammoni_&ce iL ve&covo dì Como. mom. Maggiolini, 

<1ubiremo una vera occupaziçne attraver110 La na<1cita e<1ponènziaLe dei b_ambini e attra­
' ver<10 L'intoLLerama reLigio<1a e culturale» che gli immigrati &i portano dietro al po6to della 
«&cimitarra,, dei tempi andati. 

Come «non e<1idte un diritto aL/'inva<1ione - que6to il proclama .di mon&. Maggiolini in 
diretta televi&iva - e<1idte però il diritto di non e<1<1ere inva3i.». 

Ora, il DoMier Stati6tico Immigrazione '98 che La Carita6 di Roma realizza annual­
mente, ci ricorda che 6ono poco più di un milione e 200 mila, in Italia, gli immigrati con 
perme&&o di &oggiomo, con una incidenza del 2,2% 6ulla popolazione re6idente (contro il 
5% dell'Unione €uropea), a cui vanno aggiunte circa 250 mila pre&enze irregolari. 

Provengono per qua6i il 40% dall'E:uropa, &eguita dall'Abrica, dall'America e dall'A&ia, con 
una pre&enza maggioritaria delle comunità del Marocco, dell'Albania, delle Filippine e della 
Tuni6ia. € appartengono per Lo più (qua&i il 70%) alla cla&&e di età. che va dai 19 ai 40 anni. 

Circa 150 mila 6ono i minori bigli di immigrati ed è ancora molto contenuta L'inci­
denza degli 6tranieri 6ulla popolazione 6cola6tica, pari ad un immigrato ogni 200 &tu­
denti, con un rapporto di uno ogni cento nella &cuola elementare. 

La ripartizione religio&a degli alunni vede La prevalenza dei cri&tiani (22. 000), 6eguiti dai 
mu6ulmani (circa 18. 000), dai 6eguaci di religioni orientali (2.500) e da altri gruppi minori. 
Anche Le cibre globali, ribadi6cono che La gran parte degli immigrati in Italia è cattolica (31%); 
gli altri cri6tiani 60no il 25%, i mu,mlmani il 30%, gli ebrei Lo o, 7. Buddi6ti e &cintoi&ti banno 
imieme il 3,3%, gli indui6ti L'1,9%, contuciani e tao Lo 0,7, gli animi6ti L'1,2, gli altri il 5,3.

Quando non 6i ha tempo (occupati bor6e in troppe apparizioni televi&ive) per docu­
mentar&i, i di&cor&i diventano inevitabilmente &emplibicatori e, quando recidivi, &bociano 
&peMo nella &tupidità. Inbatti 6e gli uomini (e anche i ve6covi) &i dividono in quattro cate­
gorie (intelligenti, ban.diti, 6provveduti, 6tupidi) Le azioni dei primi producono vantaggi &ia 
agli altri che a Loro MeMi e Le azioni degli ultimi, invece, producono danni tanto a &e 6te&-
6i quanto agli altri. La &tupidità è co6ì il peggiore di tutti i mali (per il Corano è addirittu-
ra un peccato). t peggiore del banditi&mo (di chi cerca &olo il vantaggio proprio), e anche 
della 6provvedutezza (di chi nel danneggiare 6e 6teMo avvantaggia un altro), non &0Lo 
perché La numero6ità degli 6tupidi è incalcolabile ma &oprattutto perché la &tupidità, 
e&&endo irrazionale, danneggia tutti. 

t per que6to che riteniamo molto più pertinenti (di quelle di Maggiolini) Le o&&erva­
zioni dei ve&covi di Francia che a Lourde& (novembre 1998) hanno riabbermato La plura­
lità culturale e religio6a delle no&tre &ocietà europee e L'impegno di a6colto, di dialogo e di 
incontro della chie&a cattolica con tutti, &pecialmente con i credenti dell'l6lam, accet­
tandone Le normali dibberenze. 

In que&to cammino di dialogo è compito della chie&a cattolica a&&umere una nuova 
vi6ione dell'l6Lam. Inbatti, 6enza negare il comportamento e&tremi&ta e violento di alcuni 
gruppi minoritari, la chie&a cattolica deve aiutare l'opinione pubblica a non attribuire a 
tutti i mu&ulmani que&ta deriva integrali6ta ... 

Si tratta chiaramente di altra co6a che &boderare 6pade e croci per bar bronte all'in­
va&ione di 6Cimitarre inbedeli. 
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